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AREA DI ASSETTO DEL TERRITORIO   

 

DETERMINAZIONE N° 260 DEL 20/12/2021   

 

OGGETTO : 
AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA MANUTENZIONE DEI 

CENTRALINI TELEFONICI ANNO 2022. CIG: ZEF3481E6E 

 

IL RESPONSABILE DELL'AREA ASSETTO DEL TERRITORIO  

 

Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30.4.2021 è stato approvato il bilancio 

di previsione 2021/2023; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 30.4.2021 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di gestione per il triennio 2021/2023; 

 

Visto il vigente regolamento per i lavori, le forniture e i servizi in economia approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 18.12.2006 modificato con delibera di C.C. n. 59 

del 29.12.2011; 

 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 151 del 27.12.2010; 

 

Considerato che è necessario mantenere il servizio relativo alla manutenzione dei centralini 

telefonici (assistenza tecnica) degli edifici comunali ed è per tanto indispensabile provvedere ad 

incaricare apposita Ditta specializzata per far fronte a tale necessità; 

 

Richiamati: 

- l’art. 192 (comma 1) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare nonchè 

le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32 (comma 2) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quale stabilisce che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 



ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Visti: 

- l’art. 51 del Decreto Legislativo n. 77/2021 che modifica l’art. 1 comma 2 del Decreto 

Legislativo n. 76/2020 18.04.2016, il quale prevede che le stazioni appaltanti possono procedere 

all’affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta, di 

lavori, di importo inferiore ad € 150.000,00 e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore ad € 139.000,00; 

- l'art.1, comma 450 della L. 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni (da ultimo operate 

dell’art. 1, comma 130 della L. 145/2018) che testualmente recita: "...(omissis). Fermo restando 

gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità 

indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 

ovvero al sistema telematico messo a disposizione della centrale regionale di riferimento per lo 

svolgimento delle relative procedure….(...omissis)"; 

 

Rilevato che: 

- la normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi prevede l’obbligo per gli enti 

locali di avvalersi delle convenzioni Consip (Concessionaria Servizi Informativi Pubblici) ovvero di 

utilizzarne i parametri di qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma 

(art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006); 

- è previsto l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip 

(Concessionaria Servizi Informativi Pubblici) per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e 

mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-9, D.L. n. 

95/2012, convertito in legge n. 135/2012); 

- per gli enti locali è d’obbligo fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ai 1.000,00 euro e al di sotto della soglia 

comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, D.L. 

n. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012 e dall’art. 1 comma 502 della Legge n. 208 del 23 

dicembre 2015); la violazione di tali obblighi determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.L. 

n. 95/2012 (convertito in legge n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 

(convertito in legge n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché 

causa di responsabilità amministrativa; 

 

Verificato che alla data odierna per la tipologia di prestazione in argomento non sono attive 

convenzioni Consip (Concessionaria Servizi Informativi Pubblici) e per tanto si provvede ad 

utilizzare il mercato elettronico Sintel Arca (Azienda Regionale Centrale Acquisti) di Regione 

Lombardia, mediante attivazione della procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 

2, del D.lgs n. 50/2016; 

 

Dato atto che le motivazioni per procedere all’affidamento diretto sono le seguenti: 

- il principio di economicità è garantito dalla circostanza che la fissazione dell’importo a base della 

negoziazione è stato determinato non mediante un confronto diretto tra Comune ed affidatario, ma 

sulla base di prezzi rilevati sulla base dell’indagine di mercato; 

- il principio della tempestività viene assicurato poiché l’acquisizione dei servizi e delle forniture 

avviene nei termini e negli obiettivi prefissati dall’Amministrazione Comunale; 

 



Visto l’art. 32, comma 14, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale prevede che il 

contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in 

caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri; 

 

Preso atto dell’esigenza che si intende soddisfare con il presente affidamento, costituita 

dall’acquisizione del servizio relativo alla manutenzione dei centralini telefonici (assistenza tecnica) 

degli edifici comunali, per le finalità sopra accennate e precisato che nello specifico la prestazione 

comprende tutte le attività di assistenza tecnica (interventi per impianto fuori servizio, modifiche e 

verifiche da remoto, consulenza progettuale e mantenimento dei parametri di programmazione dei 

centralini telefonici degli edifici comunali (Municipi, Scuola Secondaria di primo grado e 

ambulatori). 

 

Richiamata la determinazione a contrattare n. 178 del 15.10.2021 finalizzata all’indizione di gare 

per l’affidamento degli appalti di manutenzione beni mobili ed immobili comunali e forniture 

continuative varie per l’anno 2021; 

 

Preso atto che per il 2022, la spesa totale stimata per l'esecuzione della suddetta prestazione è di €. 

976,00 (€. 800,00,00 + IVA di Legge; 

 

Ritenuto pertanto, di procedere mediante affidamento diretto; 

 

Visto il preventivo di spesa pervenuto in data 20.12.2021 prot.9840 dalla ditta Teledat s.a.s. di 

Bignotti Stefano” (C.F. e P.IVA n. 02920460983) con sede a Pian Camuno (BS) in Via Gelmi n. 65, 

che prevede una spesa complessiva di € 976,00  

 

Considerato che il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto 

adempimento della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge n. 

136/2010 e precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle 

commesse pubbliche; 

 

Dato atto che è stata verificata la regolarità contributiva della Ditta; 

 

Visto il decreto del Commissario n. 2 del 5.10.2021, avente ad oggetto “Nomina responsabile di 

servizio area tecnica”; 

 

Visto il decreto legislativo n. 267/2000; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

1. di affidare definitivamente il servizio relativo alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei 

centralini telefonici (assistenza tecnica) degli edifici comunali per il 2022, alla Ditta 

“TELEDAT S.A.S. di Bignotti Stefano” (C.F. e P. IVA n. 02920460983) con sede a 

Piancamuno (BS) in Via Gelmi n. 65, secondo i patti e le condizioni dell’offerta acclarata 

nostro prot. n. 9840 del 20.12.2021, che prevede un importo totale di €. 976,00 (€. 800,00 + 

€. 176,00 per IVA di Legge); 



 

2. di procedere alla registrazione dell’impegno di spesa a favore di TELEDAT S.A.S. di 

Bignotti Stefano” con la seguente imputazione al bilancio di previsione 2021/2023 secondo 

il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011: 

- €. 671,00 capitolo 01.11.1.03.060 anno 2022; 

- €. 183,00 capitolo 04.02.1.03.310 anno 2022; 

- € 122,00 capitolo 12071.03.110 anno 2022; 

 

3. di dare atto che la spesa assunta con il presente atto, in considerazione della tipologia del 

servizio e delle tempistiche previste per la somministrazione dello stesso, diventerà esigibile 

entro il 31.12.2022; 

 

4. di dare atto che la suddetta spesa è compatibile con il programma dei pagamenti e con gli 

stanziamenti di cassa dei capitoli citati e non confligge con i vigenti vincoli di finanza 

pubblica, ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

5. di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa 

ricorrente; 

 

6. di recepire quanto stabilito dall’art. 3, comma 7, della legge 13.8.2010, n. 136, per cui 

l’appaltatore comunica alla stazione appaltante, entro sette giorni dall’accensione, gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di essi. L’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei 

pagamenti di cui alla legge 13.08.2010, n. 136, così come previsto dall’art. 3, comma 8, 

della legge stessa. E’ causa di risoluzione del presente affidamento l’effettuazione di 

transazioni afferenti lo stesso eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 

Italiane Spa; 

 

7. di dare atto che è stato necessario acquisire in via telematica il CIG (Codice Identificativo 

Gara) dall’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che 

però la procedura è esonerata dall’obbligo di contribuzione in quanto l’importo posto a base 

di gara è inferiore a € 40.000,00, così come previsto dalla deliberazione della stessa, del 21 

dicembre 2011;  

 

8. di disporre la pubblicazione della presente per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio; 

 

9. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che qualunque soggetto ritenga il presente 

atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso 

al Tribunale Amministrativo Regionale - sezione di Brescia - al quale è possibile presentare 

i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio; 

 

10. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo all'atto dell'acquisizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria rilasciata dal Responsabile del 

Servizio finanziario e contabile; 

 

11. di comunicare la presente al Commissario. 

 

 

 IL RESPONSABILE DELL'AREA ASSETTO DEL TERRITORIO 

    ( Ciro Ballardini) 



 

Controllo di regolarità amministrativa (art. 147 bis D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Per il controllo di cui all’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, si attesta la regolarità tecnica del 

presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa. 

 

Bienno, 20/12/2021 

 

Il Responsabile dell'Area Assetto del Territorio 

                 (Ciro Ballardini)  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

 

Ai sensi dell’art. 183, 7° comma del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali” e successive modificazioni ed integrazioni, si appone il visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa. 

Contestualmente si conferisce esecutività al presente atto. 

L’apposizione del presente visto attesta altresì l’esito favorevole del controllo contabile previsto 

dall’art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000. 

 

Anno Tipo Capitolo N° Impegno/Accert. Importo 

2022 U 12071.03.110 205 122,00 

2022 U 04021.03.310 204 183,00 

2022 U 01111.03.060 203 671,00 

 

Osservazioni : 

 

   

 

Bienno,   20/12/2021 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

    ( Catina Morandini) 

 

 

 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio della pubblicazione all’albo pretorio, visti gli atti d’ufficio,  

A T T E S T A  

che la presente determinazione è stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 

124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal 22/12/2021 al 06/01/2022 n°  

1088 

 

 IL RESPONSABILE del PROCEDIMENTO 

    (Gatti Loretta)  

 

 

 


